
 

DISPOSIZIONI SUL VOTO DOMICILIARE 

Gli elettori affetti da gravi infermità, impossibilitati ad allontanarsi dalla propria abitazione, che 

dimorino nell’ambito del territorio della Regione, possono votare a domicilio. 

La richiesta (contenente la dichiarazione di esprimere il voto presso la propria dimora, l’indirizzo 

dell’abitazione e un recapito telefonico) deve pervenire al Sindaco del proprio comune di residenza 

e deve essere corredata:  

• da una copia della tessera elettorale 

• da un certificato medico della ASL 

Per maggiori informazioni consultare il sito del proprio comune di residenza o della Asl di 

riferimento. 

Riferimenti normativi: 

decreto legge n.1 del 3 gennaio 2006, convertito dalla legge n.22 del 27 gennaio 2006, articolo 1 

 

DISPOSIZIONI SUL VOTO ASSISTITO  

Gli elettori fisicamente impediti (non vedenti, amputati delle mani o affetti da paralisi o da altro 

impedimento di analoga gravità) hanno diritto all’assistenza di un accompagnatore di fiducia per 

esprimere il proprio voto.  

L’elettore sarà ammesso al voto con l’aiuto dell’accompagnatore di fiducia nei seguenti casi: 

• quando si presenta al seggio con la tessere elettorale sulla quale è apposta l’annotazione 

permanente del diritto al voto assistito 

• quando l’impedimento fisico sia evidente 

• quando l’elettore è in possesso del libretto nominativo di pensione di invalidità civile 

• quando esibisca l’apposito certificato medico rilasciato dalla Asl 

L’annotazione permanente del diritto al voto assistito può essere richiesta al Sindaco del comune di 

residenza che provvede all’apposizione di un corrispondente simbolo (sigla “AVD”) sulla tessera 

elettorale.  

L’accompagnatore di fiducia può essere un elettore della propria famiglia o un altro elettore purché 

iscritto nelle liste elettorali di un qualsiasi Comune della Repubblica e dovrà avere con sé la propria 

tessera elettorale.   

Per maggiori informazioni consultare il sito del proprio comune di residenza o della Asl di 

riferimento. 

Riferimenti normativi: 

legge n.104 art.29 del 5 febbraio 1992 

decreto del presidente della Repubblica n.570 del 16 maggio 1960 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art29!vig=#:~:text=Art.,29&text=1.,il%20raggiungimento%20del%20seggio%20elettorale.
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1960-05-16;570!vig


 

 

DISPOSIZIONI SUL VOTO DEI DEGENTI IN OSPEDALI O CASE DI CURA  

I degenti in ospedali e case di cura possono votare nel luogo di ricovero se iscritti nelle liste elettorali 

di uno dei comuni della Regione ove è ubicata la struttura di ricovero. 

A tal fine, occorre presentare al Sindaco del comune di residenza una dichiarazione, che sarà 

inoltrata a cura dell’istituto di ricovero non oltre il terzo giorno antecedente la votazione, contenente 

la volontà di esprimere il voto nel luogo di cura e l’attestazione del direttore sanitario della struttura 

comprovante il ricovero. 

Per maggiori informazioni consultare il sito del proprio comune di residenza o della Asl di 

riferimento. 

Riferimenti normativi: 

decreto del presidente della Repubblica n.570 del 16 maggio 1960 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1960-05-16;570!vig

